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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

  ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
  AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale N° 91 del  10/07/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 
 
1.Comunicazioni del Presidente;  
 
 
2.Approvazione verbale della seduta 
precedente;  
 
 
3.Studio e redazione del Regolamento 
comunale per la tutela dall'inquinamento 
acustico; 
 
 
4.Varie ed eventuali.  
 
 
 

 
 
 
Da inviare a: 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
 
 
 

Note 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 
Presidente Pipitone Antonio SI  17,30 19,00   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  17,30 19,00   

Componente Campisi Giuseppe SI  17,30 18,30   

Componente Coppola Gaspare  SI     

Componente Fundarò Antonio SI  18,25 19,00   

Componente Lombardo  Vito                                            
 
 SI     

Componente Sciacca Francesco SI  17,30 19,00   
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L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 10 del mese di Luglio, alle ore 17,30, presso la 

propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce 

la Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Campisi Giuseppe e Sciacca Francesco 

Il Presidente, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del 
Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale 
della seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. 

Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G.: “Studio e redazione del 
Regolamento comunale per la tutela dall'inquinamento acustico”. 
Il Presidente Pipitone da lettura degli articoli realizzati nella precedente seduta. 

Invita i Consiglieri a formulare proposte relativamente ai successivi articoli che qui di seguito 

vengono redatti. 

CAPO II 
LIMITI MASSIMI DEI LIVELLI DI RUMORE 

Art. 5 

Classificazione del territorio comunale in zone acustiche 

[1] L’adozione del Piano Comunale di Classificazione Acustica (cartografia e regolamento di 

attuazione) è effettuata dal Consiglio Comunale nell’ambito delle competenze allo stesso 

attribuite dall’art. 42 comma 2 lettera b) della Decreto Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

[2] Il territorio comunale è suddiviso in classi acustiche, come riportato nell’Appendice 3, in 

conformità a quanto disposto dalla tabella A dell’allegato al D.P.C.M. 14.11.997. 

[3] I valori limite di emissione, come definiti dall’art. 2 comma 1 lettera e) della Legge 26  

ottobre 1995 n. 447, sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. I valori limite di 

emissione ammessi in ciascuna classe sono riportati nell’Appendice 4 Tabella 1, in 

conformità a quanto disposto dalla tabella B dell’allegato al D.P.C.M. 14.11.1997. 

[4] I valori limite assoluti di immissione, come definiti all’art. 2 comma 3 lettera a) della 

Legge 26 ottobre 1995 n. 447, sono riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno 

dall’insieme di tutte le sorgenti. I valori limite assoluti di immissione ammessi in ciascuna 

classe sono riportati nell’Appendice 4 Tabella 2, in conformità a quanto disposto dalla 

tabella C dell’Allegato al D.P.C.M. 14.11.1997. 

[5] I valori limite di attenzione espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora 

ponderata “A”, riferiti al tempo a lungo termine (TL) sono: 
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a) se riferiti ad un’ora, i valori dell’Appendice 4 Tabella 2, aumentati di 10 dB per il periodo 

diurno e di 5 dB per il periodo notturno; 

b) se relativi ai tempi di riferimento, i valori di cui all’Appendice 4 Tabella 2. Il tempo a lungo 

termine (TL) rappresenta il tempo all’interno del quale si vuole avere la caratterizzazione del 

territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale. La lunghezza di questo intervallo di 

tempo è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano tale rumorosità nel lungo  

termine. Il valore TL, multiplo intero del periodo di riferimento, è un periodo di tempo 

prestabilito riguardante i periodi che consentono la valutazione di realtà specifiche locali. 

Per l’adozione dei piani di risanamento di cui all’art. 7 della Legge 26 ottobre 1995 n. 447, è 

sufficiente il superamento di uno dei due valori di cui ai punti a) e b) del precedente comma  

1, ad eccezione delle aree esclusivamente industriali in cui i piani di risanamento devono 

essere adottati in caso di superamento dei valori di cui alla lettera b) del comma precedente. 

I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture 

stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali. 

[6] La delimitazione delle zone è stata eseguita su copia della cartografia esistente, in scala 

opportuna, utilizzando le regole predisposte nella deliberazione G.R.T. n. 22/00, al punto 11 

Parte 1, e riportate nell’Appendice 4 Tabella 3. 

 
Art. 6 
Valori limite differenziali di immissione 

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all’art. 2 comma 3 lettera b) della Legge 

26 ottobre 1995 n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 

all’interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella 

classe VI dell’Appendice 3. 

2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei seguenti casi, in quanto 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile, quando si verificano entrambe le 

condizioni di cui ai punti a) e b) seguenti: 

a) se il rumore misurato a finestra aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 

40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta: 

- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

[4] La misurazione deve essere effettuata all’interno degli ambienti abitativi e nel tempo di 

osservazione del fenomeno acustico. 
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Alle ore 18,25 entra il Consigliere Fundarò Antonio. 

Alle ore 18,30 esce il Consigliere Campisi Giuseppe. 

 

CAPO III 

INSEDIAMENTI ESISTENTI – ADEGUAMENTI AI LIMITI DI ZONA 
Art. 7 
Piani aziendali di risanamento acustico 

[1] Le imprese esercenti attività produttive, commerciali, ricreative o sportive rumorose, 

qualora i livelli del rumore prodotto dall’attività svolta superino quelli stabiliti dal DPCM 14 

novembre 1997, sono tenute a presentare al Comune, apposito piano di risanamento 

acustico (PdRA) entro il termine di sei mesi dalla data di approvazione del presente 

regolamento. 

Nel piano di risanamento dovrà essere indicato con adeguata relazione tecnica il termine 

entro il quale le imprese prevedono di adeguarsi ai limiti previsti dal P.C.C.A.. Tale termine 

non può comunque superare ventiquattro mesi. 

[2] La documentazione costituente il piano di risanamento deve essere inviata in quattro 

copie, tramite il SUAP al Dirigente del Servizio incaricato il quale può richiedere all’impresa 

anche avvalendosi del parere degli organi di controllo, chiarimenti o ulteriori dati o 

prescrivere modifiche al piano di risanamento proposto, entro novanta giorni dalla ricezione 

della relazione di risanamento acustico. 

[3] Trascorsi novanta giorni dalla presentazione della relazione tecnica di risanamento 

acustico di cui al comma 1 punto a) del presente articolo, in mancanza di comunicazioni da 

parte del Dirigente del Servizio incaricato, l’impresa interessata potrà iniziare i lavori di 

risanamento acustico, i quali dovranno comunque concludersi entro i termini indicati nella 

relazione tecnica di cui al comma 1 del presente articolo, ferma restando la responsabilità 

dell’impresa stessa per quanto riguarda l’osservanza dei disposti di Legge e del presente 

regolamento. La mancata pronuncia da parte del Dirigente del Servizio incaricato di quanto 

previsto al comma [2] equivale ad assenso. 

I lavori dovranno essere svolti nel rispetto delle eventuali prescrizioni del Dirigente del 

Servizio incaricato. 

Le imprese esercenti attività produttive, commerciali, ricreative o sportive rumorose, che 

entro il termine di cui al punto [1] del presente articolo, non avranno presentato il piano di 

risanamento acustico o che avendolo presentato, non avranno rispettato i termini per il 

risanamento, saranno passibili di sanzioni per ogni superamento dei limiti acustici. 

Trascorso il termine di sei mesi per presentare il piano di risanamento, le imprese esercenti 

attività produttiva e/o commerciale, svolte in edifici dove sono presenti anche locali destinati 

ed utilizzati a scopo residenziale saranno vietate dalle ore 22.00 alle ore 6.00 se non sono 

in possesso di una relazione di impatto acustico, redatta da professionista abilitato, 

attestante il rispetto del presente regolamento e elencante tutti i macchinari e/o gli impianti 
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rumorosi. Il divieto non si applica nel caso in cui i locali residenziali siano utilizzati dal 

titolare, dal gestore odal custode dell’attività produttiva. 

Fatto salvo il rispetto dei limiti in tema di inquinamento acustico, fanno eccezione al 

presente comma: 

1. le attività a servizio diretto del cittadino che per consuetudine vengono svolte nel periodo 

notturno (forni, pasticcerie ecc); 

2. le attività ubicate nelle zone classificate V o VI dal PCCA. 

 

CAPO IV 
PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO 

Art. 8 
Pianificazione Urbanistica 

[1] Nella redazione di nuovi strumenti urbanistici, compreso il Regolamento Edilizio, loro 

revisioni e varianti, la destinazione d’uso delle aree devono essere stabilite considerando i 

prevedibili effetti dell’inquinamento acustico, in modo da prevenire e contenere i disturbi alla 

popolazione insediata. 

[2] L’adozione della suddivisione in classi acustiche del territorio comunale costituisce l’atto 

attraverso il quale trovano pieno recepimento nella prassi amministrativa del Comune di 

Alcamo i principi di tutela dell’inquinamento acustico espressi dalla Legge 447/95 e decreti 

attuativi. 

[3] I progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’articolo 6 della 

Legge 8 luglio 1986 n. 349, ferme restando le prescrizioni di cui ai decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988 n. 377, e successive modificazioni, e D.P.C.M. 27 

dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, devono essere 

redatti in conformità alle esigenze di tutela dall’inquinamento acustico delle popolazioni 

interessate. 

[4] Nell’ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richiesta del Comune, i  

competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una documentazione di 

impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti 

opere:  

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 

secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 

locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e 

successive modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 
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[5] E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree 

interessare alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al punto 4. 

[6] Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture 

adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi 

immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione delle attività per 

il cui esercizio è previsto l’uso di macchinari devono contenere una documentazione di 

previsione di impatto acustico, anche ai fini dell’esame da parte dell’Organo di Vigilanza 

competente per territorio (Azienda A.S.L.). La documentazione di cui ai commi 4, 5 e 6 del 

presente articolo è resa, sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell’articolo 4 comma 1 lettera 

l) della legge 447/95. 

[7] La domanda di licenza o di autorizzazione all’esercizio dell’attività, di cui al comma 6 del 

presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 1 lettera a) della legge 447/95, deve contenere 

l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate 

dall’attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all’Ufficio 

Comunale competente al rilascio del relativo provvedimento. 

[8] Laddove, in luogo della domanda di rilascio dei provvedimenti di autorizzazione, sia 

prevista la comunicazione di inizio attività, od altro atto equivalente, la documentazione di 

impatto acustico deve essere prodotta dal soggetto interessato unitamente alla denuncia 

stessa, sempreché l’esercizio di tale attività comporti l’impiego di macchinari. 

[9] Nel rilascio dell’atto di concessione edilizia riguardante la nuova costruzione o 

l’ampliamento di edifici e/o di impianti produttivi, dovranno essere indicati i limiti acustici 

della classe di appartenenza, in base a quanto disposto dal P.C.C.A. 

[10] Nel caso di opere interne in edifici adibiti ad insediamenti produttivi la relazione di 

asseveramento dovrà indicare il rispetto dei livelli massimi di rumore ammessi nella classe 

acustica di appartenenza dell’edificio. 

Alle ore 19,00 esce il Consigliere Castrogiovanni Leonardo. 

Per mancanza del numero legale, alle ore 19,00, il Presidente dichiara sciolta la seduta. 

 

            IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE 

           LIPARI GIUSEPPE                                                                 PIPITONE ANTONIO 


